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Maggio 2009.  
Momento di bilancio: economico, spirituale, di attività, attivo e non passivo, in crescita, meno acerbo e 
più fresco. Di solito febbraio costituisce il termine della formazione "generale" per i nostri volontari in 
servizio civile. Formazione che mai come ora stiamo cercando di portare avanti migliorandola di volta 
in volta, di anno in anno! 
I volontari di questo ne sono entusiasti perché si cerca, pur rimanendo coerenti alle tematiche guida 
indicate dal Ministero, di proporre temi che possano catturare e toccare la sensibilità dei giovani, 
senza rischiare di risultare sintetici, asfittici.  
A cavallo di due anni 2008/2009, quasi trecento giovani hanno partecipato a questa “in – formazione” 
diventata “formazione”, accolta con i loro cuori, le loro menti e le loro sensibilità! 
 
21, 22, 23 e 24 febbraio 2009.  
Un grande passo in avanti nell’iter della formazione: tutti i giovani volontari smaldoniani e i loro 
responsabili si sono riuniti per quattro intense giornate. Uno dei temi fondamentali di queste giornate è 
stato la comunicazione. Fondamentale ed esaustivo l’intervento della Dott. ssa Alba Monti, la quale ha 
illustrato le diverse dimensioni della comunicazione, ponendo l’accento soprattutto sulla dimensione 
della comunicazione non verbale e sui feed-back che possiamo ricevere in una relazione 
comunicativa. Rilevante anche il momento che ci ha dedicato il dottor Cartanì, il quale ha affrontato gli 
argomenti relativi alla nascita e all’evoluzione del servizio civile, soffermandosi sugli aspetti giuridici 
pertinenti alla differenza tra il servizio militare, volto alla difesa della Patria, e il servizio civile connesso 
alla “difesa” dei valori di solidarietà, fratellanza e uguaglianza. A tal proposito abbiamo approfondito il 
ruolo del cittadino attivo nella Comunità Economica Europea e i suoi diritti. Infine vi è stata la 
testimonianza di Giuseppe, un ragazzo che l’anno scorso ha svolto il servizio civile presso il nostro 
istituto smaldoniano di Lecce, di ritorno dall’esperienza di un mese in Moldavia presso l’istituto Regina 
Pacis, fondato da Don Cesare Lodeserto.  
 
26 ottobre 2008.  
Cambio di testimone: tutti i 178 volontari dei progetti “Educamare” e “Per un sorriso in più!” si 
incontrano per inaugurare i loro 365 giorni di Servizio Civile. Chiaramente la giornata di formazione 
viene dedicata ad interventi attinenti soprattutto alla curiosità di chi è nuovo nel mondo smaldoniano. 
La dottoressa Marilena Aportone, esperta dell’universo del sordo, ha relazionato sulle necessità e 
caratteristiche dei nostri audiolesi, accogliendo tutte le domande che i volontari le hanno posto perché 
appunto desiderosi di scoprire cosa li avrebbe attesi. Ha seguito il dott. Gianni di Noi, che ha 
raccontato la sua esperienza da sordo al servizio dei sordi di Filippo Smaldone. Dense di 
partecipazione le parole che una nostra volontaria ha scritto riguardo questa giornata: - Giornata 
memorabile! Gli sguardi di noi giovani del Servizio Civile si sono, per la prima volta, incontrati con 
affetto ed intensità! Abbiamo scoperto e sperimentato, proprio in quella giornata di formazione, di 
essere un GRUPPO! I progetti che abbiamo scelto ci rimandano ad una grande responsabilità: 
scoprire nell’incontro con l’altro il Vero amore, quello autentico, gratuito svelato nella semplicità di un 
gesto, di una parola a volte anche dura, di un sorriso… insomma: educare ad amare!  
 



21 settembre 2008.  
Giornata dedicata al racconto delle esperienze dei giovani di tutte le sedi smaldoniane, durante la 
quale si sentiva l’ansia e l’urgenza di comunicare (dove "comunicare" sta per "mettere in comune"!). 
Era evidente la voglia di raccontare ciò che di bello, entusiasmante ma anche il duro lavoro. Ogni 
gruppo, nella realizzazione dei vari progetti, si è prodigato con attenzione e amore ai bisogni dei 
piccoli, dei disabili, dei sordi e degli anziani, con la sapiente guida delle Suore Salesiane dei Sacri 
Cuori e secondo l’insegnamento di San Filippo Smaldone. Tutti i volontari hanno, tra mille difficoltà ma 
anche tanta voglia di imparare, accolto l’invito di papa Giovanni II “Siate sentinelle del mattino” e si 
sono prodigati nella consapevolezza di aver dato e di aver avuto tanto da un esperienza bellissima e 
di crescita. 
 
2 marzo 2008.  
Da quest'anno la novità è fare formazione insieme. Una formazione per tutti i volontari smaldoniani in 
Italia, che si incontrano qui a Lecce per vivere insieme questo passo, fase essenziale dell’essere 
Servizio Civile.  
Durante questo primo incontro i volontari, dei progetti "Incontriamoci in un sorriso" e "All’ascolto della 
vita", hanno condiviso il saluto ed il primo incontro con la Rev.da Madre Sr Maria Longo. Esperienza 
online e purtroppo non live ma che comunque ha dato la possibilità alla Madre di lasciare un 
messaggio per tutti i volontari dell’ente. Altra parte fondamentale di questo incontro è stata ricoperta 
dalla dott.ssa Fernanda Bernabei che ha relazionato sul tema “Quando i giovani sono portatori di 
valori”. I ragazzi sono rimasti entusiasti di questo momento, rapiti dalla semplicità con cui la dottoressa 
ha esposto e chiarito dubbi che riguardano i rapporti tra i giovani e le persone in difficoltà. La sua 
testimonianza ha focalizzato soprattutto il tema del come riconoscere e soprattutto accogliere le 
richieste d’aiuto.  
Ha seguito l’intervento tanto atteso di Andrea Sebastiani, segretario della Federazione SCS: “Il 
Servizio Civile: un anno da non perdere”. Il dott. Sebastiani è riuscito a coinvolgere tutti i volontari 
partendo dalle loro stesse esigenze e domande. Con estrema chiarezza ha parlato dei diritti e dei 
doveri del volontario. 
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